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i voti (massimo punteggio = 100)

la scheda

Non sempre necessaria.
Condividere le foto sui principali social network è
l’attività preferita di chi scatta foto con lo smartphone.
Per eseguire questa operazione non sempre è
necessario installare app dedicate: per utilizzare
Instagram bisogna scaricare la relativa applicazione,
tuttavia Android consente l’upload nativo sulle principali
community e servizi di storage on-line. Attenzione però
al traffico dati generato. Meglio non cimentarsi con
queste operazioni se prima non è stato sottoscritto una
tariffa per Internet dal telefonino. Inoltre all’aumentare
dei megapixel cresce anche il peso del file d’immagine,
quindi per velocizzare l’operazione è meglio affidarsi alle
soluzioni WiFi.

Fotocamera: 8 Mpixel
Video: Full Hd
Display: 4,3 pollici
Sistema operativo: Android 2.3
Processore: Ti Omap 4430 dual core 1 GHz
Memoria: 8 GB + microSD
Connettività: Umts/Hspa, Wi-Fi, Bluetooth,
Usb
Prezzo: 599 euro

Fotocamera: 12 Mpixel
Video: Full Hd
Display: 4,3 pollici
Sistema operativo: Android 2.3
Processore: Qualcomm Snapdragon S3
dual core 1,5 GHz
Memoria: 32 GB
Connettività:Umts/Hspa,Wi-Fi, Bluetooth,Usb
Prezzo: 499 euro

Prestazioni
88

Qualità costruttiva

88

Qualità fotografica

90

fotofonini alla carica

di Mario Cianflone

a Sgombriamo il campo da dubbi, frain-
tendimenti e pregiudizi: il nuovissimo
Htc One X non è uno dei tanti smartphone
basati su Android che fa il verso all’iPho-
ne, ma è uno dei migliori esponenti della
categoria (come, per citare un concorren-
te di livello, il Samsung Galaxy S II). Anzi,
se messo a diretto confronto, fa apparire
tutti i limiti del melafonino, dal peso, allo
spessore fino a soprattutto le dimensioni
del displaydell’iPhone che ormai non reg-
gono più il passo della concorrenza.

L’Htc (in test il top di gamma della nuo-
va famiglia One composta anche dai mo-
delli S e V) ha numerose frecce nel suo ar-
co. Il design è originale ed è particolar-
mente piacevole (non solo visivamente,
dove la valutazione è soggettiva) ma an-
che dal punto di vista ergonomico. Si im-
pugnabene, nessun bordo alama. E appa-
re, fin dalla prima volta che lo si tiene in
mano, robusto e rigido. Meritodella strut-
tura "monoscocca"realizzatacon uno spe-

cialematerialepolimerico piacevole al tat-
to, resistente agli urti e alla torsione. Da
segnalare il display da ben 4,7 pollici
(quellodell’iPhoneè da 3,5") con risoluzio-
ne pari a 1280 x 720 pixel. Il vetro di prote-
zione è integrato a filo della carrozzeria
con una soluzione estetica e funzionalesi-
mile a quella del Nokia Lumia 800. Inol-
tre è davvero molto leggero (130 grammi)

ed è ultrasottile (solo 8,9 mm di spesso-
re).

Insomma è uno smartphone dal di-
splay gigante che però non è scomodo da
tenere in tasca. La robustezza e il design
hanno però uno scotto da pagare: la batte-
ria è integrata (1.800 mAh) e non può esse-
re cambiata dall’utente. In compenso l’au-
tonomia è buona a patto di non esagerare
con le app, la navigazione in rete, il WiFi,

o la multimedialità in audio e in video.
Tragliaspettiche risultanomeno piacevo-
li figurano l’assenza di uno slot di espan-
sione per memorie microSD, ma in com-
penso sono a disposizione 32 GB integrati
e un accesso nativo. Importante è non far-
si abbindolareda soluzioni di cloud stora-
ge, utili e comode in WiFi, ma molto one-
rose con la connessione 3G: pagare fior di
soldi per vedere le proprie foto memoriz-
zate su un server è una cosa abbastanza
assurda.

Criticabile, ma è il segno dei tempi, la
Sim card formato micro; tuttavia lo slot è
accessibile in modo agevole grazie a una
clip.

L’hardwaresi basa sullapiattaformaTe-
gra 3 di Nvideo (usata in device di punta e
persino in auto come l’Audi A3) Il sistema
operativo è Android 4 (meglio noto come
Ice Cream Sandwich) personalizzato da
Htc con la quartagenerazione dellasua in-
terfaccia Sense che si conferma comoda e
razionalmente organizzata, anche grazie
al restyling estetico. Tra le caratteristiche
di spicco c’è la presenta della tecnologia
Nfc per i pagamenti elettronici, mentre il

sistema Dlna per "trasmettere" a un tv o a
unpc contenuti (audio, video e foto) è resi-
dente. Parlando di multimedia, citiamo
l’audio curato da Beats Audio, di buon li-
vello anche se la risposta è enfatizzata su
bassi con un sounf un po’ «rap», e soprat-
tutto il comparto fotografico, vero fiore
all’occhiello dell’One X.

Il sensore da 8 Mpixel ha una risoluzio-
ne nella norma rispetto ai più recenti An-
droidphone, ma sono le funzioni fotogra-
fiche a stupire. Tempo di scatto di 0,7 se-
condi e sequenza di foto ogni 0,2 secondi:
tenendo premuto il touchscreen (non è
purtroppo previsto in hardware) si ottie-
neuna raffica di immagini,per poi sceglie-
re quella migliore. Davvero una funzione
comoda soprattutto quando si desidera
immortalare situazioni in movimento co-
me eventi sportivi o momenti di svago in
vacanza. Inoltre a sostegno dell’utente c’è
ancheun ottimosoftware, che prevede an-
che funzioni sofisticate come la messa a
fuoco automatica di sorrisi e volti, e sup-
porta la possibilità di fare scatti persino
mentre si girano video in full HD (1080p).

Tutto ciò, in virtù dell’obiettivo lumino-
so (F/2.0), permette di ottenere foto di
qualità molto buona, adatte anche a esse-
re stampate. Così l’One X, già super smar-
tphone quad core per giochi e produttivi-
tà, è anche un valido candidato a sostitui-
re la digitale compatta.
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Sensori retroilluminati.
Anche se i sensori dei telefonini più recenti sono
retroilluminati, cioè migliorano le prestazioni in condizioni
di scarsa luminosità, è sempre meglio eseguire scatti con
una buona luce ambientale perchè in queste condizioni
l’ottica reagisce in modo ottimale. Ne guadagnano
definizione, colori, contrasto e saturazione così si
ottengono immagini che hanno ben poco da invidiare alle
compatte digitali.
Il flash aiuta a tamponare la situazione quando la
luminosità si abbassa, tuttavia il rumore di fondo aumenta
ed è sempre meglio stare a una distanza di almeno un
metro dal soggetto per evitare di "inondarlo" in modo
eccessivo con la luce dell’illuminatore.

L’app salvacadute
Lo smartphone analizza i movimenti del corpo,
riconosce il rischio di cadute e perfino i primi segnali
del Parkinson. Parte quest’estate la sperimentazione
di un’app messa a punto all’Università di Bologna.

Prestazioni.
Per quanto sia in grado di offrire qualità paragonabili
alle fotocamera compatte, il telefoninio risente di
prestazioni di scatto non sempre esaltanti. Sui modelli
più recenti il tempo di risposta è sceso sotto al secondo:
per esempio, l’Htc One X permette di scattare in 0,7
secondi. Anche l’iPhone 4S e alcuni Androidphone sono
tempestivi nel catturare il momento, ma sono casi
d’eccellenza. Nella maggior parte delle condizioni,
soprattutto con gli smartphone di fascia media o bassa,
bisogna calcolare che il tempo di reazione è basso e il
rischio di perdere l’attimo fuggente è dietro l’angolo.
Meglio tenere in considerazione questo fattore quando
ci si accinge a fotografare.

Applicazioni

La qualità fotografica del nuovo iPhone
non si discute: colori fedeli, dettagli
riprodotti quasi alla perfezione e
un’ottica sofisticata e potenziata per
garantire ancora più luminosità. A tutto
ciò si aggiunge la funzione di
stabilizzazione, che aiuta a ottenere
immagini a fuoco senza fatica, e un flash
che si comporta bene in condizioni di
scarsa luminosità. Il tutto affidato a un
software in stile Apple, quindi
minimalista, che però prevede tutte le
principali funzioni con anche uno
strumento di editing efficiente e veloce,
per quanto essenziale

luminosità

Enormi i progressi fatti
ma lo scatto al buio resta difficile

social network

La condivisione è rapida
Attenzione al download delle app

tempi di risposta

Latenza sempre più ridotta
per evitare di perdere l’attimo

HTC ONE X
Fotocamera:
8 Mpixel
Video:
Full Hd
Display:
4,7 pollici
Sistema
operativo:
Android 4
Processore:
Nvidia Tegra 3
quad core 1,5
GHz
Memoria:
32 Gb
Connettività:
Umts/Hspa,
WiFi, Bluetooth,
Usb
Prezzo:
699 euro

il campione

il ritorno

di Luca Figini

P ronto chi scatta? Dalle telefona-
te alle foto, in pochi anni dal de-
butto sui cellulari la fotocame-
ra,che sembrava un orpello, èdi-
ventata fondamentale. E per gli

italiani quella di scattare foto e girare video
con il fido smartphone è l’attività preferita e
più diffusa, più frequente per esempio della
riproduzione di contenuti multimediali o
della navigazione Gps. Lo rivela Nextplora
nella più recente indagine Mobile-Next che
mostra come il 90% degli intervistati (un
campione di 5mila individui con più di 15
anni e avvezzi alla navigazione web) consi-
deri il sensore fotografico una funzione es-
senziale, se non predominante. D’altro can-
to il cellulare è un fido compagno quotidia-
no:è semprea portatadi manoe se lo dimen-
tichiamo siamo pronti a tornare per recupe-
rarlo, cosa che non capita con tutti i disposi-
tivi elettronici. Merito della possibilità di gi-
rare video in Full Hd (1080p) e di ottenere
immagini estemporanee quando capita, un
utilizzo istintivo della fotografia. Si scatta
ovunque, in qualsiasi momento.

Così lo smartphone diventa un surrogato
della compatta: nella pubblicità dell’iPhone
4S Apple suggerisce che le sue funzioni di
imaging siano sufficienti per considerarla
«la tua prossima fotocamera». Non potreb-
be essere altrimenti, anche in virtù dellenu-
merose funzioni di scatto che gli smartpho-
ne offrono in campo fotografico e dell’ottica
sempre più raffinata, con il record detenuto
dal Nokia 808 PureView equipaggiato con
sensore da 41 Mpixel. Anche Nextplora evi-
denzia la costante diffusione del telefonino
come apparecchio fotografico: il 74% del
campione ha scattato almeno una foto nel
mese precedente e il 14% provvede a carica-
re le immagini online. I quattro modellipro-
posti in questa prova rispecchiano le diver-
se esigenze, perché sono in grado di produr-
re foto di elevata qualità, con alcuni esempi
di eccellenza, e permettono una connettivi-
tà a banda larga in WiFi e Umts/Hspa con
velocità da Adsl per eseguire l’upload dei fi-
le.

Dove? La scelta di servizi online per le fo-
to è immensa. Si va dai classici Facebook a
Twitter, passando per il fenomeno Insta-
gram (da poco acquistato da Facebook), Pi-
casa, Skydrive, Dropbox e Flickr. Quest’ulti-
mo è un caso emblematico: il sito per appas-
sionati di fotografia è stato uno dei primi a
convertirsi alle esigenze dei cellulari; oggi
supportaqualsiasi piattaforma e il dispositi-
vo più utilizzato per pubblicare le foto è
l’iPhone 4, ben più diffuso delle reflex. Co-
me dire che lo smartphone incita e invita a
scattare più foto, che possono essere mo-
strate agli amici utilizzando i generosi di-
splay touch ma soprattutto affidandosi alla
condivisione online, con commenti e "like"
che impreziosiscono ulteriormente l’imma-
gine. E se ancora non bastasse, i sistemi ope-
rativi come Android e iOS offrono anche ru-
dimentali funzioni di editing che possono
essere estese attraverso le app. Per il Melafo-
nino esistono addirittura obiettivi accessori
da montare sul dorso.

Rinasce la famiglia di cellulari Razr con questo
super smartphone basato su Android e
caratterizzato da una qualità costruttiva elevata,
in virtù dello spessore ridotto e dell’elevata
resistenza fornita dalla cover posteriore in Kevlar.
Il profilo è interrotto solo dalla corposa zona
superiore dove è ospitato l’occhio della
fotocamera, assistita da interessanti applicativi
di serie. Pur non essendo un telefonino nato per la
fotografia, il Razr convince per gli scatti di buona
qualità, seppure alcuni dettagli non sempre siano
riprodotti con fedeltà e i colori, soprattutto
quando si usa il flash, a volte siano leggermente
virati da quelli originali. Si apprezzano le app di
editing e condivisione delle foto.

Una bella sorpresa il telefonino marchiato
dalla celebre griffe e affidato a Lg per la
parte tecnica. È veloce, ha menù "stilosi" sui
toni chiaro-scuri che lo rendono ancora più
sofisticato, riporta la personalizzazione
Prada e offre un reparto multimediale
curato. Nel quale la fotocamera è uno degli
elementi più riusciti, in virtù delle foto che è
capace di offrire in modo particolare con
buone condizioni di luce ambientale. Il
software è tra i più semplici finora visti in
ambito Android, anche se manca la
possibilità di applicare effetti durante lo
scatto; bisogna aggiungerli solo in fase di
editing

Un vero campione della fotografia, capace di
rivaleggiare ad armi pari con l’iPhone, se non
superarlo quantomeno in fatto di risoluzione.
La fotocamera da 12 Mpixel è tra le migliori
oggi disponibili sugli Androidphone. Peraltro il
sistema operativo è stato personalizzato da
Sony sia per semplificare le operazioni di
sharing dei contenuti multimediali online e in
streaming tra i dispositivi domestici, sia per
garantire un’esperienza di scatto paragonabile
a quella di una compatta digitale. L’esperienza
Sony entra pesantemente, in virtù del sensore
Exmor R, dell’applicativo con funzioni da
fotocamera e del motore Bravia Engine che
massimizza la qualità di immagini e video.
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guinness digitale
Ha 10mila pagine l’ebook
più grande del mondo
È stato "scritto" a Pisa, dal team di
Goware, start-up dell’Incubatore
d’impresa del Polo Tecnologico di
Navacchio. Il Lessico medico delle
Edizioni medico scientifiche, è il più
grande libro italiano in formato
digitale. Se vi apprestate a leggerlo vi
troverete davanti agli occhi 10mila
pagine con riprodotti 15.289.373
caratteri e 1.785.543 parole. L’ebook
dei record è disponibile sia per iPad
che per il Kindle di Amazon. Questa
versione digitale de Il Lessico medico
deriva dall’edizione cartacea, che con
le definizioni di oltre 70mila vocaboli,
locuzioni e espressioni utilizzati in
campo medico, è oggi un punto di
riferimento per chi opera in ambito
sanitario, per chi studia medicina e per
coloro che vogliono approfondire temi
legati alla salute. Per ogni lemma, oltre
alla definizione specifica, è disponibile
l’etimologia e l’indicazione della forma
plurale. Recentemente Goware ha
pubblicato anche Media digitali, un
ebook dedicato all’evoluzione
dell’industria globale dei media e
dell’intrattenimento nel periodo
2012-2015.

Fotocamera: 8 Mpixel
Video: Full Hd
Display: 4,3 pollici
Sistema operativo: Android 2.3
Processore: Ti Omap 4430 dual core 1,2 GHz
Memoria: 16 GB + microSD
Connettività: Umts/Hspa, Wi-Fi, Bluetooth,
Usb
Prezzo: 499 euro

Fotocamera: 8 Mpixel
Video: Full Hd
Display: 3,5 pollici
Sistema operativo: iOS 5.1
Processore: Apple A5 dual core 1 GHz
Memoria: 16 GB
Connettività: Umts/Hspa, Wi-Fi, Bluetooth
Prezzo: 659 euro

google currents
Il rivale di Flipboard
ora è anche in Italia
Google Currents, l’applicazione di
Google che permette di raccogliere
in un’unica app le notizie provenienti
da più fonti di informazioni, è ora
disponibile anche in Italia.
L’applicazione sfrutta la tecnologia
dei feed Rss e una visualizzazione
ottimizzata per la lettura su
smartphone e tablet, sia Android
che iOs. Oggi il settore è dominato
dall’aggregatore per news Flipboard.
Attraverso questa applicazione è
inoltre possibile navigare in modo
intuitivo, su schermi grandi e piccoli,
anche in modalità offline.
L’esperienza offerta da Google
Currents è molto simile: permette di
navigare in modo intuitivo tra parole,
immagini e video, su schermi grandi
e piccoli, anche in modalità offline.
Per la versione italiana Google ha
stretto accordo con i principali
editori, affinché le loro pubblicazioni
fossero disponibili nell’app, tra cui
AdnKronos, Class Editori (con le
pubblicazioni MF-Milano Finanza,
Italia Oggi e ClassTVModa), Il
Secolo XIX, Il Sole 24 Ore (con i
canali online Motori24, Moda24 e
Casa24), La Stampa, MonRif (con
Quotidiano.net, Il Resto del Carlino,
La Nazione ed Il Giorno) e
SportNetwork (Corrieredellosport.it
e Tuttosport.com).

app tomtom
Scegli la meta è condividi
il viaggio su Facebook
Si aggiorna l’app per la navigazione
satellitare in mobilità offerta da
TomTom per iPhone e iPad. L’ultima
versione non solo individua il
percorso più breve per raggiungere
la destinazione, ma consente anche
di avvisare gli amici del proprio
arrivo arrivo tramite Twitter e
Facebook, che potranno
visualizzare la vostra meta e il
vostro orario di arrivo. Ecco come
funziona: selezionando la location di
un evento o qualsiasi altro luogo
pubblicato su Facebook, la nuova
versione della app traccia
automaticamente i percorsi per
raggiungerli. Inoltre, gli
automobilisti possono utilizzare
l’app TomTom per condividere la
propria destinazione e l’orario di
arrivo via social network, ma anche
via posta elettronica e Sms.
TomTom app per iPhone e iPad si
può acquistare su App Store (a
partire da 49,99 euro). I clienti
TomTom possono scaricare
l’aggiornamento gratuitamente.

di Antonio Larizza

La fotocamera è ormai
diventata fondamentale
nella scelta del cellulare:
la funzione più ambita
per gli italiani. Quasi
quanto girare video

L’Htc One X, dotato di Android,
è un’alternativa ai modelli
più sofisticati e alla compatta

provato per voi

Un display gigante per scatti d’autore


